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(…)ci piaceva proprio cercare di provare a raccontare un'adolescenza in quanto tale, 
sebbene travolta da un evento come la gravidanza. Volevamo comunque che rimanesse 
in luce quella fase in cui si sta completando un ciclo e ci si apre verso quella che viene 
retoricamente chiamata un'età più adulta, un momento eccitante e terrorizzante. 
                          Andrea Molaioli 
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Samuele è un giovane skater sulla soglia dei diciassette anni, 
cresciuto con la madre che lo ha avuto alla tenera età di sedici. 
Quando non va a scuola, Samuele prova e riprova i suoi trick 
con lo skate; la filosofia dello skateboard è quella di cadere e 
ricadere finché non si riesce nell’intento. Indifferente, come la 
maggior parte degli adolescenti ai consigli della madre a ancor 
meno a quelli del padre scapestrato, la vera guida di Samuele 
è Tony Hawk, lo skater più famoso del mondo, la cui biografia 
sembra procedere in parallelo con la sua vita. Un giorno 
Samuele incontra Alice con cui inizia una giovane storia 
d’amore che li conduce ad una gravidanza inaspettata. 
Andrea Molaioli (La ragazza del lago, Il gioiellino) si muove 
agilmente in questa commedia sentimentale, supportato da 
una storia semplice ma originale, frutto della mente ironica di 
Nick Hornby. La forza di questo film sta nel raccontare senza 

fronzoli ed esagerazioni la storia di due adolescenti e, di conseguenza, la storia della crescita in generale e dell’assunzione delle 
responsabilità che riguarda anche (e soprattutto) il mondo degli adulti. Il bisogno di libertà, il sorriso di fronte al comportamento 
maschile impacciato e immaturo rispetto a quello femminile, la voglia di evadere e la paura del futuro sono temi molto cari a Nick 
Hornby, che Andrea Molaioli riesce a restituire con una gradevolissima semplicità. 
Oltre ad un ottimo adattamento al contesto italiano, ciò che più colpisce è il rapporto che si crea fra i due ragazzi, che viene restituito 
con grazia nella scrittura. (…) i due ragazzi (…) vengono raccontati come giovani inesperti che hanno davanti un intero mondo da 
scoprire. La sceneggiatura (…) non risulta mai macchinosa ma sempre bilanciata da una leggerezza di sottofondo, debitrice 
certamente dello stile di Hornby ma del tutto ben restituita nella messa in scena cinematografica. 
Certo, qualcosa stona: il personaggio di Samuele non sempre emerge nella sua complessità e a tratti il film si abbandona a 
sequenze eccessivamente retoriche. Ma si può e si deve andare al di là di tutto ciò, perché nel complesso Slam è un film delicato e 
divertente, con personaggi che fanno sorridere e ridere di gusto.                                                     Alice Catucci – Sentieri Selvaggi    

 

Sorprendono i film sugli adolescenti che diventano genitori troppo presto in un paese a crescita sottozero, quasi una compensazione 
virtuale: Slam - Tutto per una ragazza di Andrea Molaioli in qualche modo riesce a dribblare gli ostacoli narrativi di alcune opere viste 
recentemente anche perché il protagonista Ludovico Tersigni è un esperto skater. Sa come mantenersi in equilibrio, certo a volte 
cade, poi si rialza e tenta altre figure ancora più spericolate. Dal regista che esordì con La ragazza del lago (...), anche qui 
scombinando alcune regole del noir, ci arriva un altro racconto non prevedibile nella sua composizione, pur se l'intreccio potrebbe 
sembrare ovvio: genitori scombinati da una parte, troppo inquadrati dall'altra. Ma ancora una volta a scomporre il quadro c'è un libro 
di riferimento, 'Tony Hawk (TH): Occupation: Skateboarder' di Nick Hornby. (...) Molaioli e i suoi sceneggiatori hanno trasportato la 
vicenda da Londra a Roma, evitando il più possibile le scenette romane (…), spostando sempre gli stereotipi e creando situazioni di 
spaesamento proprio come accade nei giri della morte.                                                                         Silvana Silvestri - Il Manifesto   

 

(…)a lasciarsi andare al racconto, o magari soltanto a ripensarci, (…) Slam una sua compattezza ce l’ha, ed è lo sguardo libero 
di Samuele-Ludovico Tersigni, che su una tavola non da surf ma con le ruote percorre spazi urbani ed esistenziali e attraversa, (…) 
l’adolescenza, età paradisiaca e insieme infernale che Molaioli ci tiene a descrivere non confondendola mai con il tempo della 
svogliatezza e l’assenza di una realizzazione personale né con il prodromo di un iperattivismo e di una voglia di riuscire tipici della 
fase adulta.(…) il tempo di Slam è il presente, un vivere alla giornata (ma non con incoscienza) che investe perfino il mondo dei 
grandi, esplorato forse non con la stessa attenzione e sensibilità e lasciato a volte a se stesso, nonostante l’ottima performance 
di Jasmine Trinca e le irresistibili poche scene in cui appare Luca Marinelli. Sono i ragazzi,insomma, la forza del film, e lo è il loro 
viaggio, a suon di trick, verso l’assunzione della più importante fra le responsabilità: diventare genitori, possibilmente migliori di quelli 
avuti in sorte(…)  più incisiva è la rappresentazione della mamma e del papà di Sam, mentre è nei familiari di Alice (…), 
che Slam perde la sua bella connotazione internazionale(…)E il regista, con la sua storia, (…) Osa davvero? Non in ogni 
momento. Piuttosto procede tranquillo, tenendosi fortunatamente lontano dal buonismo, ma non sporcandosi troppo le mani con i 
dilemmi interiori e galleggiando placidamente nel mare calmo di una commedia in cui l'elemento drammatico viene tenuto a 
bada, perché tanto, poi, pur fra le piccole rivoluzioni sintattico-narrative, il buonsenso prevale e la vita si aggiusta. Ma anche questa 
è una scelta di libertà: la libertà dei surfisti dell'asfalto, che possono andare ovunque: su una strada liscia come sulle pareti di una 
piscina vuota, senza prendere lezioni da nessuno e decidendo di rischiare solo quando lo ritengono opportuno.                                                                   
 

                                  Carola Proto – Comingsoon 


